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LEGGI E DECRETI.

![2810 DECRETG & maggio 1922. n. 751, che abroga il Regio de-
ereto 10 gennaio 1877 n. MCCCCLXXIV (serie 2*, parte enpple-
mentare), ed autorizza la Camera di commercio cd industria
di Rimini ad imporre una tassa sui edditi industriali e com-

merciali.

REGI DECRETI nn. 746, 747, 748, 751, 757, 758, 759, 760, 761, ¶62,
199, 830, 80õ, 808 e 809 riflettenti : erezioni in Enfe à corpo

morale, approvazioni di statute, modificazioni a tassa di soQ-

e pel conferimento di borse di studio.

REGIO DECRETO che nomina il presidente del Consigilo rario

giorno provinciale dell'Istria.

DECRETO MINISTERIALE che inibisce il riacquistd tella citta-

dinanza italiana.

Disposizioni diverse.

Ministero dei lavori pubblici : Comunicato - Ministero delle po-

sie e del telegraft: Avvisi - Disposizioni nel personale di-

pondente - Ministero del tesoro : Smarrimento di ricevute -

Rettifiche d'intestazione - Concorsi

Foglio delle inserzioni.

ÞRATE OFFICInhE
LEGGI E DECRETI

Il numero 751 della raccolta afflefale delle leggi e del decreti
del Regno conticite il seguente decreto t

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge del 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordi-
Lariento deUe Camei'e di commercio e industria del
Regno : ed il regolamento approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 245, per Pattuazione della legge
medesima ;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1877, n. MCCCOLIIIV

(serie 26, parte supplementare), col quale la Camera
di commercio e industria di Rimini è autorizzata ad

imporre una tassa sugli esereenti industrie e commerci
nel proprio distretto ;
Viste le deliberazioni della Camera predetta in data

16 dicembre 1919 e 22 gennaio 1921, con lo quali essa
approvò la riforma del proprio sistema tributario ;
Sentito il parere del Consiglio superiore del com,

mercio ;
Sentito il parere del Consiglio di St to;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pindustria ed il commercio ;

Abbianto decretato e de3retiamo :

Art. i.
La Camera di commercio e- industria di Rimini &

autorizzata ad iniporre una tassa annua sul reddito de-
gli esercenti industrie e commerci del proprio Distretto,
in conformità do!!a sagtente tabella:

TARIPFA.

1* Categoria.
-I II . Reddite da L. 801 a L. 1600, tassa L. 6, aliquota L. 9,45.

Id. tla L. 1601 a L. 2100, id. L. 10, id. L. 040,
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2* Categoria.
Red ito da L. 2101 :LL. 2000, tassä L. 15, iliquota L. 0,55.
Id. da L. ?901 nL 3400, ig. L. 2~0, id. L. 0,60.
JtÈ da L. 3101 a L. 3000, id. L. 25, ii. L. 0,65.
Id. da L. 3001 a L. 4400, id. L. 30, id. L. 0,70.

3a Categot'ia.
liaddito da L. 4501 n L. 5000, t.assa L. 40, aliquota L. 0,80.
Id. da. L. 5001 a L. 5000, id. L. 50, id. L. 0,90.
Id. da L 5501 a L. 6200, id. L. 60, id. L. 1,00.
Id. ða L. 6201 a L. 6800, i . L. 70, id. L 1,10.

4a Categoria.
Reddito da L. 6891 a L. 7§00, tassa L. 85, aliquot; L. 1,20.
Id. da L. 7801 a L. 88 0, id. L. 110, id. L. 1,30.
Id°. da L 8801 a L 9800, id. L. 135, i . L. 1,40.
Ig. da L. 9801 a L. 10,800, id. L 150, id. L. 1,50.

56 Categoria.
Reddito da L. 10,801 a L. 13,000, tassa L. 190, aliquota L. 1,60
Id dA L. 13,001 a L. 15,000, Id. L. 210, id. L. 1,70.
Id. da L. 15,001 a L. 17,04 id. L. 290, id. L. 1,80.
Id. L. 17,001 a L. 20,000, id. L. 350, Id. L. 1,90.
Id.. alti·e L. 20,000, id. L. 400, id. L. 2,00.

Art. 2.

S.ono esenti dalla tassa pfedetta i redditi accertati
non sup riori a L. 800 auntie.

Art. 3.

Entro i limiti della baso indicata per le singole ca-

tegorie della tabella di :cui all'art, i, la Camera di

c6:nmercio o industria äi Rimini sottoporrà in ciascún

anno,all'approvazione del Ministero dî indtstria e com-

mercio- la quota effettiva. della tassa da riscuotere per
ciascena classe.

Art. 4.

Pei' la determinazione del reddito di ciascun eser-

ei i$ ha sottoporsi alla tassa camerale sarà conside-
rai come elemento principale il reddito accertato dalla
Agenzia -delle imposte agli effetti della applicazione
della imposta di ricchezza mobilo ; Ina la Camera po-
trŒ procedore ad accertamenti di rificio per la deter-

minažiohe del reddito, stesso. Analogo procedimento
la Calbora potra seguire ancho per l'accertamento dei
redditi degli esegeizi non compresi nei ruoli per l'im-
posta di licchezza mobile.

Art. 5.

La tassa camerale sara riscossa col privilegio dello

pubblicho imposte e secondo le norme contenute nel-

l'uflito royoldmento visto d'ordine Nostro ed appro-
vato dal ministro proponente.

Art. 6.

La Camera di commercio e industria di Rimini ap-

plicherà la tessa di cui al presente decreto in base

aga tabella i dicata nell'artico!o stesso fino a tutto

l'linno 1924.

Art. 7.

Il R. decreto 10 gennaio 1877, n. MCCCCLXXIV ò

abrogato.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf6ëiale dello
loggi e dei decieti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetu di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGT ROSSL

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossione dell'imposta came-

,
raio del distretto de!1a Camera di comaiorcio e

industria di Rimini.

Art. 1.

L'imposta camerale ha caraftere reale cioè colpisce i redditi

defsingoli esercizi industriali e commerciali dove l'esercizio
stesso si svolge. Essa comprende ogni forma di attività industriale
o commerciale. Ogni esercizio per altro, tassato separatamente,
sarà identificato col nome della Ditta od Ente morale che lo escr-
cita.

Art. 2.

Il R. decreto di approvazione fissa per ciascuna categoria di
reddito i limiti massimi dell'imposta. Entro questi limiti e in base
al fabbisogno, risultante dal bilancio di previsione, ciascun anno
la Camera sottopone all'approvazione del Ministero di industria
e commercio le quote effettive da applicarsi.

Art. 3.

Le Banche e gli Istituti di credito, le Società ferroviarie, le So-
cietå di assicurazioni e di emigrazione, siano nazionali od estere,
gli imprenditori cd in genere tutti gli individui, le Società, gli Isg-
tuti ed Enti qualsiasi, che esercitano il commercio o l'industria
nella circoscrizione della Camera di comipercio di Rimini e ad

urr tempo in quella di altra o altre Camere, sia cho abbiano la

loro sede principale nel dMreffo camerale, sia che vi abbiano solo
stabilimenti, escrcizi, succursali cd r.ache semplici rappresentanti
od agenzie, sono tenuti al pagamento della fassa camerale, in
base ni reddill attribuiti egli stehilimenti, all'esercizio, alle suc-

curiali, ecc. che essi tëngono nel distretto. Tali redditi potranno
essero dichiarati annualmente dalle Società o Ditte, o saranno

accertati dall'ufficio, o chiesti agli agenti delle imposte, dove
venne fatta la dichiarazione principale o complessiva.

Art. 4,

Tutti gli anni, non più tardi del 15 gennaio, la Camera di com-
mercio si procura dagli agenti delle imposte del distretto, l'elenco
dei contribucnti soggetti all'imposta di ricchezza mobile per
l'anno in corso, con le indicazioni dei rispettivi redditi' netti
compresi nella categoria Be gruppo 26° della categoria C. Negli
olenchi principali dellanno in corso dcyono essero conglobati
anche gli elenchi risultanti dai ruoli suppletivi dell'enno pro e-

(lente. Dopo di che, tenute presenti per l'accertamento dei red-
diti le $isposizioni contenute nell'arL 7 del presente regolamento,
e formata la matricola dolla tassa, questa viene pubblicata nel-

l'albo pretorio, ove rimane esposta per 10 giorni. Il compenso
dovuto alle Agenzie delle imposte per la compilazione degli
elenchi, qualora non intervenga accordo colle Agenzie stesse ò

fissato di concerto coll'Intendenza di finanza,
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Art. 5. Art. 12.

Contemporaneamente all'affissione della matricola all'albo pre-
torio la Camera notifica agli interessati, per mezzo del messo

comunnlo, sia le nuove inscrizioni, sin To Yarinzioni in c fronto

dell'anno precedente.
Art. G.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione della matricola, di cui al 3°
capoverso dell'art. 67 del regolamento 19 feobraio 1911, n. 245, o
dalla notificazione individuale nel casi del 4° capoverso dell' arti-
colo suddetto, gli interessati possono ricorrere alla Camera di
commercio. I reclami devono essere fatti su carta bollata da lire

una, e corredali, ove sia il caso, dei documenti valevoli a pro-
vare In verità dell'esposto. Decorso det.o termine la Cantera com-
pila, in base alla matricola, i ruoli delle partite non contestate o

definite, da dividersi per Comuni e che dovranno contenere le se-

güenti indicazioni:
10Numero progressivo.
2. Cognomi e nomi o ditta dei contribuenti.
3. Spese del commercio o dell'industria esercÚata.
4. Ammortare della tassa.
5. Aggio dovuto all'esattore.

Arl. 7.

Per la determinazione del reddito di ciascun esercizio sarà
elemento principale il reddito fissato per la ricchezza mobile, ma
61 tél·rà altrest conto della qualità e liatura dell'esercizio, del
numero della pigione dei locali, del personale che vi presth ser-
Vizio e di ogni altro elemento che valga ad equamente determi-
narlo. Questi ultimi dati varranno anche per l'accertamento de
fedditi degli esercizi non compresi negli elenchi di ricchezza
mobile.

Art. 8.

E' in facolid della Camera di compilare durante ,1'anno ruoli

suppletivi per tasse dipendenti da redditi accertati posteriorniente
alla formazione dei ruoli principali, o per le partito contestate e

non definite durante la predetta formazione dei ruoli princh-
pali.

Arf. 9.

I ruoli in tal modo compilati e approvati dalla Camera entro

la prima meth del mese di marzo. Tengono trasmessi, non più
tardi del 15 dello stesso mese, in piego raccomandato..al-prefetto,
accompagnati dall'elenco contenente la somnia risultante per cia-
scun Comune. Resi esecutivi dal prefetto, i ruoli sono trasmessi

ai Comuni per la pu.bblicazione.
Art. 10.

I ruoli rimangono affissi al pubblico por, 8 giorni consecutivi

neg11 Uffici della Camera o del Comune. La Camera od il Comune
danno annunzio, mediante manifesto, della avvenuta pubblica·-
zione, la quale costituisce il contribuente legalmente obbligato
al pagament.o della tassa. Nell'avviso di pubblica2ione dei ruoli,
6. anche indicata la scaden a de l'imposta e chiarito che essa

devo corrispondersi all'esattore comquale.
Art. 11.

Contro le risultanze del ruolo si può for ricorso alla Cimera,
su carta bollata da lire una, entro on mese dalla pubblicazione
dei ruoli, scitanto per la inscrizione di partito contestato o non

ddfinite, per omissione dc11a prescritta notificazione o per errore

materiale.-Non' sono ammessi ricörsi relativi all'entità del red-

dito, quando il reddito accertato dalla Camera corrisponda A
quello accertato dagli agenti delle imposte, o quando il reddito
stbsso venga stabilito mediante accordi fra il contribuente e l'Uf-

f!cio della Camera.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribuenti,
tanto in sede di accertamento, quanto contro i ruoli. la Camera

pronuncia le sue decisioni, entro un mese dal giorno in cui 11
reclamo sia effettivamente pervenuto alla Camera medesima. Le
decisioni della Camera sono notificate agli interessati per mezze

del messo. I contribuenti hanno sempre libero il ricorso, però
non oltre un mese dalla data della intimazione delle predette de-
cisioni, contro le decisioni stesse, presso il Tribunale di Forn, il
-quale giudicherá inoppellabilmente, secondo quanto prescrive
l'art. 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121. I ricorsi, in qualunque
caso, non sospendono la riscossione della tassa, la quale sari
rimborsata dato l'accoglimento della domanda.

Ar t. 13.

La percezione dell'imposta canierale viene affldata agli esat-•
tori comunali, i quali la effettuano con tutto le norme, pÑvilegi
e penalità stabilite dal regolamento e dalle disposizioni relative
alla riscossione delle imposte dirette.

Art. 14.

Gli esattori comunali e consorziali sono tenuti a preslare una

cauzione corrispondente.all'ammontare di una rata dell'imposta
di cui ciascuno di essi deve curare la riscossione. Per la consta-
fazione, valutazione, approvazione di tale garanzie, valgono .le
norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti, ihe disci-
plinano la riscossione delle imposte dirette.

Art. 15.

L'aggio da corrispondersi agli esattori per la risaassicae delle
imposte, che per tutte le operazioni e spese relatit e à stabilite
nella misura identica a quella che essi percepiscono y er le ira-
poste erariali, è dovuto dai contribuenti ed ò compenetrato nella
quota di imposta messa a loro carico.

Art. 10.

In caso di cessione di esercizio il nuovo esercente ò solida-
mente responsabile per le quote d'imposta messe a cirico del suo
predecqsšore. Se invece avviene la chiusura definitiva dell'eser-
cizio si computg I imposta a semestri indivisibili e quando ne sia
il caso ne Terrà rimborsata la metà al contribuente.

Art. 17.

La tassa camerale viene pagata ogni anno in due , n:!c uguali
con scadenza al 10 giugno o al 10 agosto. Gli esattori versano al
cassiere della Camera l'intero ammontaro di dette rate rispettia
vamente entro il 22 giugno e il 23 agosto con l'obbligo del non
riscosso per riscosso.

Art. 18.

KVengono rimborsate direttamente dalla Camera agli esattori le
quote inesigibili per insolvibilità del contribuenti dopo che gli
esattori medesimi abbiano comprovato legalmente la inesigibilità,
nel termine di tre mesi dalla scadenza della tassa.

Art. 19.

Quanto ðidisposto nel presente regolamento per il ruolo prin-
cipale, vale nache per i ruoli seppktivi..Le date poró per la pun-
blianzione dei ruoli stessi ed il decorso dei termini per gli Wen-
taali reclami sono fissati di volta in volta che si preaniterA la
necessità della conipilazione dei ruoli menzionati.

Art. 20.

Per tutto quagto non ò previsto nel presente regolamento sono
applicabili la legge organica sulle Camere di compfircio e indu-
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stria e relativo regolamento e le leggi e disposizioni rigenti per
la riscossione dellè imposte dirette dello Stato.

Rimini, 3 dicembre 1919.

11 presidente
Baprè.

Il segretario
G. Gordini.

Retna, 4 maggio 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

La raccolta utBolale delle leggi e dei deer eti del Regne
contiene I seguent14eoreti :

N. 746. Regio decreto 14 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del Ininistro dell'istruzione pubblica, l'I-
stituto storico italiano dell'arte sanitaria, con sede
in Roma, è eretto in Ento morale e ne è appro-
Vato lo statuto relativo.

N. 747. Regio decreto 26 marzo 1922, col qr ale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la
R. Accademia medica di Roma ò eretta in Ente
morale e ne è approvato lo statuto relativo.

N. 748. Regio decreto 11 maggio 1922, cal quale, sulla

proposta del ministr della istruzione pubblica, la
'B'ondazione < Borea di studio Alfonso Lazzarini »,
in Macerata, è eretta in Ente morale, e ne è ap-

provato il relátivo statuto.
N. 754. Regio decreta 1 maggio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, di concerto col ministro della istruzione

pubblica, la mutualità scolastica Alesina, con sede

in Tusa (Messina), riconosciuta come 'Einte mo-
rale, e ne o approvato il suo statuto organico.

N. 757. Regio decreto 28 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministpos deR'interno, presidente de!

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di S. Gior-

gio Morgeto, ò eretto in Ente morale con ammi-

nistrazione autonoma e ne ò approvato lo statuto

organica 15 marzo 1922, con alcune modificazioni.
N. 758. Regio deareto 28 maggio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Contiglio dei. ministri, l'asilo infantile «Origo > per
i bambini poveri della parrocchia di S. Vigilio di

Calco è eretto in Ente morale con amministrazione
auì;onoma e ne è approvato lo statuto organico,
in data 5 ottobre 1921 modificandone gli articoli 8,
6 e 15

N. 759. Regio decreto 28 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, ò approvato lo statuto or-

ganico della Fondgione < Tommaso e Maria Ruzza »,
in Genova.

N. '760. Regio decreto 14 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno. presidente del

Consiglio dei ministri, si omologa la deliberazions
28 nogmbre 1920 del Consiglig comunale di Ora

gea, che apporta modificazioni agli articoli 2, 5 e
7- del regolamento per la tassa di soggiorno.

N. 761. Regio deeroto 28 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile « Città di Pia-
cenÆs e Lega navale italiana », con sede in Peses-
solido, ò eretto in Ente morale e ne à approvato
10 statuto organico in data 19 marzo 1922, inse-
rendo nelPart. 16 dopo le parole < Leggi 17 lugllä
1890, n. 6971 », le altre < e 18 luglio 1904, n. 390 >.

N. 762. Regio decreto 1° giugno 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociiile, PEnte < Fondazione Ernesta Breda », con
sede in Milano, è riconosciuto come corpo morald
e ne approvato il suo statuto organico.

N. 799. Regio decreto 28 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente. del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile « Giuseppe
Orrii » in Isili (Cagliari), è eretto in Ente morâlg
con amministrazione autonoma, e ne ò approygló
lo Statuto organico, sostituendo nell'art. 7 alle Ñ- '
role « coi contributi della Congregazione di carita
del' Gomune e del Monteframentario > Io altre «dÈ
contributi del Comune e di altri Enti pubblici .

N. 800. Regio decreto 28 maggio 1922, con cui, su pro-
posta del ministro dell'interno, presidente- del Con-
siglio dei ministri, l'asilo infantile « Marco Volpe »

di Udine ò eretto in Ente morale con amministra-
zione autonoma e ne A approvato lo statuto or-
génico, sostituendo Part. 19.

N. 805. Regio decreto 18 maggio 1922, col quale, sulIÉ"
oposta del ministro per Pagricoltura, à fondata*

m Mikno, presso quella R. scuola superiore cÍi
-

agricoltura, una stazione sperimentale di orti-frut-
ticoltura, col concorso dello Stato, del Comune e

della Camera di commercio e industria di Milano,
. che a riconosciuta in Ente morale e posta sotto
l'alta tigilanza del Ministero per Pagricoltura.

N. 808. Ëegio dÅcreto 6 aprile 1922, promosso dal mi-
nistro dell'istruzione pubblica, con cui sono modifi-
cati gli articoli 1, 5 e 9 dello statuto 'della Fonda-
zione Nani-Mocenigo di Venezia, approvate col
R. geereto 3 dicembre 1911, n. 1384.

N. 809. Regio decreto 1° giugno 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per la pthblica istruzione,
sono modificati gli articoli i e 2 del regolamento
pel conferimento di borse di studio agli studenti
della facoltà di filosofia e lettere de11a R. Oniver-
sitA di Padova, approvato con R. decreto 2 gen-
naio 1910, n. 25.
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VITTORIO EMANUELE III
pelugrazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto l'articolo i5 della legge provinciale 8 settembre

1884 (B. L. P. n. 36), valevole per la provincia d'Istria ;
Sulla- proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per l'interno, di concerto col
ministro per l'agvicoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il barone dott. Giuseppe Lazzarini è nominato pre-
sidente del Consiglio agrario provinciale dell'Istria.
Il presente decreto entra in vigore col giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1922.

VITTORIO EMANTIELE.
FACTA -- BERTINI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELLTNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Vincenzo Giuliani, nato a Labico da Pu-
blio e da Agita Vannutelli, trovasi in via di riacquistare, a norma
deg'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza

italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzi-
detta;
Ritenuto cho gravi ragioni consigliano di inibire al 'signor Giu-

11ani il riacquisto della cittadinanza italiana ;

Visto 11 parero in data 28 giugno 1922 del Consiglio di Stato

sezione ta) le cui considerazioni si intendono raportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summettdonata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito al predetto signor Vincento Giuliani il rlac Ïsto della
cittadinanza italiana.
Il preseute decreto sarà pubblioato nella Gazzella fliciale del

Regno.
Roma, 30 giugno 1922.

11 ministro
FACTA'

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunteato

con decreto Ministariale del 28 giugno 1922, n. 4174, 11 Mini-

stero dei lavori pubblici ha ampliato il perimetro della bonifica

del primo bacino della Campagna Vicana (Caserta) includendovi

aléuni terreni sili all'estremo orientale della zona nord del com-

prensorio, per un'estensione c8mplessiva di Ea. 245,67,59.
In dipendenza di tale ampliamento i terreni inclusi nel peri-
metro sono stati aggregati all'esistente consorzio della 1a zona

deÌ1a Campagna Vicana a termini dell'att. di del decreto Luogo-

tenenziale 8 agosto 1918. n. 1255.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

A VV I SI

Il giorno 21 ðorrente in Caltrano, provincia di Vicenza e. In
Capodarco, provincia di Ascoli, sono state attivate al servizio

pubblico ricevitoile telegrafiche rispettivamente di la e 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Il giorno 21 corrente in Lusia, provincia di Rovigo, è stata at.•
tivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 1* classe,
com orario limitato di giorno.

Direzione generale dei servizi elettrief.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 25 aprile 1922:
Ricci Luigi, n. Vitall, ufficiale telefonica a L. 3200 ò collocata is

aspettativa per motivi di malattia dal 29 marzo 1922.
Sansone Capogrosso Antonio, ufficiale telefonico a L. 5300‡600

ò collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° aprile
1922.

11-1 111 11

XINISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del 1)ebito pubblico

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (El. n. 37L
Si notifica che è stato denna into lo smarrimento della sotin-

indicata ricevuta relativa a titolo di debito pubi)Iico presentato
per operazione:
Numero ordinale portato della ricevuta: 789 - Data della rice-

Tuta: 28 febbraio 1922 - Ufficio che rilascib In ricevuta: Intext-

denza di finanza di Bari - Intest talone della ricevuta: Le Gro
zie Lucrezia - Titoli del debito pubbitco: al portatore la
&mmontare della rendita L. 3, consolidato 3 DIO, senza cedole.
Aftermini dell'art. 230 del regolamento 19 febbrato [911, n.298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso ,an
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute oppositioni, sard consegnato a

chi di ragione il nuovo titolo proven ento dalla eseguita opera..
done, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,-ls
qualo rimarra di nessun valoro.

Roma, 10 giugno 1922.
Il direllore GeneràIe

GAliBAZZI.

.

Rettiffea di intestazione (la pubblicazione).
II bueno del tesoro 5 ©/, quinquennale di 3a emissione n. 448

di L. 11,000, intestato a Campodonico Luisa fu Giacomo=Gius

seppe, minorenne, sotto la tutela dello zio materno Mezzano
Emanuele fu Tomaso, doveva invece intestarsi a Campodordéö
Maria-Luisa fu Giacomo G useppe, minorenne, sotto la tutela
dello rio materno Mezzano Emanuele fu Tonyso, e cló in Èšò
ad atto notorio reso 11 9 giugao 1922 innanzi al notaio Girointnò
Risso di Genova.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, si procederà al rimhorso del buono
di cui sopra, perche scadutò. con quietenza della signorina 31a-
ria Luisa Campodonico fu Giacomo-Giuseppe, ora divenuta maga
giorenne. '

Roma.
'

Il direttore per als
CONTI ROSSTNI
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lVII2TISTERO DEL TESORO
(Elenco n. 45) 16 Pubblicazione.

Si dichiara che lo rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioè date dai richiedenti all'Amministrazione del Deb ito
pgbblico, wennero intestate e Viacolato como alla colonna 4, memrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla cá-
lonna 6, essendo nelle ivt risultanti le ve e indtenzioni dei titolarl dello rendite stesse:

Debito e a -• Intestasiono da rettlficare Tenore della rettifloa

CËnroÌidato 20"JC5S 20 - Barofí3o Mario di Antonio, minore, sotto Intestata come contro ; con usufrutto vi-
'

S 0 0 · la patria y olestà del padre, dom. a Ro- talizio a Baroffio Antonio fu Giatomo,
menting (Novara); con usufrutto vita- dom. come contre
lizio a Boroffio Antonio fu Giorunni,
dom. a Rome tino

207057 23 -- Baroffio Lorenzo di Antonio, minore, ecc., Intestata come contro , con usufttttto vi-
come la precedente; con usufrutto vi- talizio come la precedente
talizio come la precedento

207058 20 - Baroffio Giacomina di Antonio, minore, ecc., Intestata come contro ; con usufrutto Yi-
come la precedente.e con usufrutto vi- .

talizio como la precedente
talizio come la precedente

207050 20 -- Baroffio Antonietta di Antonio, minore, Intestata come contro ; con usufrutto vi-
ecc., come la precedente e con usu- talizio come la precedente
frutto vitalizio come la precedente

3þ0 0[0 580288 10 50 Pecch o Pancrazio, Natalina, Rosina, ed Pecchio Pancrazio, Natalina, Anna-Rosing
Anna fu Giacomo, minore, sotto la pt- ed Anna fu Giacomo, minori, ecc.,como
tria potestà della madre Genotti Do- contro
menica di Bartolomeo, dom. aChialam-
berto (Torino). Vincolata

Consolidato 124523 20 - Natuzzi Francesco fu Nicola, minore. sotto Natuzai Francesco fu Giovanni, minore,
5 0;0 la tutela di Ciliberti Nicola, dom. a ecc., come contro

Santorartio in Colle (Bari)

3,50 Og0 20618 70 -- Bottolo Maria di Angelo, minore, sotto la Lucca detto Boltolo Teresa-Maria di An-.
(1902, atria potestá fel padre, dom. a Santa gelo, minore, ecc., come contro

ucia di Piave (Troviso)

8,50 Og0 716049 70 -- Raffo Antonio di Giuseppe, dom. a Reppia Rallo Giovanni-Buttista detto Antonio di
(Genova) - Giustppe, ecc., come contro

A termh i dell'art. 167 del regoismen*o generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
dHfida chitu que possa avervi iarcrease che trascorso un meso dalla data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non
siano stato notificate oppos zioni a questa Direzione generale, lo intestazioal suddette saranno come sopra rettilleato.

Roma, 24 glugno 1922- Il direttore Denerale• GARBAZZI.

c6m-coasz
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA ED IL COMMEECIO

Vista la leS3e 14 luglio 1912, n. 834, e il regolamento appro-
vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014;
Vista la íegge 20 febbraio 1921, n. 175, che reen provvedi-

menti economici a fayore del personale delle tiegte scuole in-
dustriali:
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
ustriale;

DECRET A:

Art. 1

rosso il R Istituto artistico-industriale di Firenze, ò aperto il
doncorso, per titoli o per esami, alla cattedra d.t pittura deco-
ttiva.

Art. 2.

da L. 2 corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-·
venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-
striale), entro due mesi dalla data di pubbhcazione del presente
decreto nella Gazzetta afficiale. La data di arrivo della domanda
è stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del
Miristero.
F on saranno ammessi al concorso quel candidati, le istanze •

dei quali perverranno.al Ministero dopo tale termine anche se

presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati

per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione, cognome, nome,
e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che
gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli.
AIIe domande dovranno essere allegati i seguenti - documenti:

a) atto di nascita. La firia dell'afficiale dello stato civile
che lo rilascia dovrà essore autenticata dal presidente del trl-
bunale competente ;
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6) cettificato generale .del caseÏlarlo giudiziario, con la firma
del enncelliere autenticata dall'autorità competente.

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
mutdéipal'a e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto della
Provincia ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-
fotti capaci da impediro l'adempimento dei doveri e di dimi-
nuire il prestigio di insegna te rilasciato dal medico provinciale
o da un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un mo-
dico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare e quella degli altri sanildri dal sindaco, la firma del quale
dove essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

c) diploma rilasciato da una Accademia di belle arti per la
pittura decorativa o titoli rccademici professionali e scolast ci
che siano ritenuti equipollenti dalla Giunta del Consiglio supc-
riore dell'insegnamento industriale ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, deglistudifatti,della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al con-
corso, firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul boÍlo e quelli indicati nelle lettere b); c); d) devono essere

di°ilata non anterioro a tre mesi a quella del presente bando;
notto pena di escitisione dal concorso.

Le nutcalicárioni delle firme dei certificati non sono neces-

sario se i certiflcati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-

nidtrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no--
Tembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tete b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'industria e del commercio, ed i funzionqgi dello Stato in
attività di servizio, .nominati gli uni e gli altri con decreti Reali
o Ministeriali.

- Art. 4.

Af docainenti di cui all'articolo precedente i boncorrenti pos-
sofio unire tutti gli altri titoli, lavori e fotografie che ritengano
opportuno di presentare nel proprio interesse, le quali debbono
ess%re autenticate delle autorità artistiche. Sono escluse le opere
ma'noscritte o in bozze di stampa.
dualunque certificato, rilasciato da autorità preposg ad Isti-
tutÏ di istruzione media e normale o primaria, deve essere le-

galizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istituto, se rilasciato dalla segreteria di istruzione supe-
rio're dal direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole indu
striali debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal

presidente del Consiglio di amministrazione.
Lo domande con i documenti di rito debbono essere trasmesse

al ·Ministero.
I lavori, le fotografe e le pubb!ienzioni (dovranno essere tra-

smesso entro due mesi dalla data del pres nte decreto, al
R. lstituto artistico-industriale di Firenze - via Maglia Bechi
(S..Croce).

Art. 5.

Le prove di esame avrnnno luogo a Firenze, presso il R Inti-
into predetto. Ai candidat1 verrà dato avviso per mezzo di lettera
raccomandata del giorna nel quale comincieranno tali prove. La
loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso..
Itcandidati dovranno dimostrare la loro identità personale

prosentando; prima delle prove di esame, alla Commissione giu-
dicatrice o al competente ufficio del Ministero il libretto fer-

roviario se sono già in servizio dello Stato e la loro fotograËa
regolarmento autenticata.

Art 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relarlone conte..
nenic il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, kur ordine di
merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti fik
portati da ciascun candidato. In tale giudizio terrà conto in
modo speciäle se il candidato ha prestato servizio militare rf,
portando ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarA conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita d

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
il posto, lascia passare died1 giorni senza die liarare per iscritta
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare con l'obbligo di
24 ore settimanali d'insegnamento. Le ore ecckdenti tale orário
per l'insegnamento nel laboratori saranno retribuite a norma di
legge L'insegnante 'stesso avrà nella sede dell Istituto una stanza
ad oso studio ove potró coatinuore il suo insegnamento si gio-
vani da lui prescelti come,migliori. La nomina avverrà fper na
periodo di esperimento della durata di due anni, durante i quali
egli sarà sottoposto a due ispezioni. In caso favorevole è nou
minato stabile, ed allora avrà l'obbligo di iscriversi alla Caesa
pensioni, istituita presso la Direzione generale degli Istituti di
previdenza (art. 3 della Convenzione stipulata il 25 agosto 1911)
tra il Ministero del tesoro e.l'Amministrazione della Cagst deo
positie prestiti degli Istituti di previdenza.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al per ale iscritto alla Cassa. Tale contributo sara egualmento
ripartito all'interessato, dalla scuola e dal Ministero per l'ini
dustria o il commercio.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non i stabl·•
Iito dal presente bando saranno osservate le normo _contenuto
nel citato re¿olamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Art. 10.

Lo stipendio iniziale è di L. GO00 oltre l' indennità carovlverî.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio con
diritlo a quattro aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno, dhè
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale pek
merito di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio maistra
di L. 11.300.

Roma, 23 giugno 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

' Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8¾, e il regolamento appro-
Tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle Regio scuole indu-
striali;
•Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento inn
dustriale ,

Dooreta :

Art. 1.

Presso la R.scuola industriele di Catania, è aperto 11 concorso, y
per titoli e per esami, alla cattedra di matematica gella scuola
di 2° grado,
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Art. 2.

Le domande di ammissione al defto concorso, su carta bollata
i L. 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
Venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-
Austriale) entro due mesi dalla pubblicazione del presente de-
ereto nella Gazzetta afficiale. La data di arrivo della domandn 4

tiabilita dal ballo a data apposto dal competente afficio del

Ministere.
Non saranno ammessi ai concorsi quei eandidati, le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche

se pr gentate in tempo agli uffici pdstali.
Non sono ammessi richiami a documenti e titoll prosentati þer
unisiasi motivo ad altro Amministrazioni.

Art. 3

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome e
paternità, dimora del candidato e luogo d'ove egli intende che gli
ala fatta ogni comunicazione relativa ,al concorso e gli siano

restitulti.a concorso ultimato, i titoli e documenti presentati.
All,e domande dovranno esàere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile
ehe lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
halo competente ;

b) certificato generale del casollarlo giudiziarlo, con la
Arma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
evé il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto'
della Provincia ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

enpaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il

prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da
un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico
een totto ;

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e qtzella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del
quale deve essere, a sua volta,autoriticata dal prefetto y

e) diploma originale o copia autentica di laurea di Ingo-
guero o in mato natica :

f) cenno riassuntive, in carta libera, degli studi fatti, dolla
carriera didattica e di quella professionale percorsa.

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esom-
plare di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al
concorso, firmati dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) devono essere

da inta non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione 'dal concorso.
Le autenticazioni delle ßrme dei certificati non sono neces-

anrie so i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensali dal presentare i documenti di cui alle lettere

h) e c) il personale delle scuole indptriali dipendenti dal Mini-
siero dell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato
in attività _di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti
Reali o Ministoriali.

Art. 4

Ai documenti di.cui all'artigolo precedente i concorrenti pos-
sono a tire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluso le opera manoscritto e in bozze di stampa.

Qualunque eertincato, rilasolato da autorità, proposte ad Isti,-
tuti di istruzione media e normale o primaria, devo essere lega-
lizzato dal provveditore agli studi nelli cui giurisdizione risiede
l'Istituto, se rilasciato dalla segreteria di istruzione superiore, dal
direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della seuela e dal pnè
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.
Tatte le provo di esame avranno luego a Roma. Al emndidati

verrà into avviso, per mezzo di lettera raccomandata, del giorne
nel quale cominceranno tali prove. La lere assenen sarà rito.
nuta come rinuncia al condorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferre-
viatio se sono già in servizio dello Stato, e la loro fotografia
regolarmente autenticata.

Art. 6.
.

La Commissione giudicatrice redigera una relazione conte-
nente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, in ordine
di merito e non mai alla pari, in base alla media dei voti ri-
portati da ciascun candidato. In tale giudizio la Cominissione
suddetta terrà conto m modo speciale se il candidato_ha ipro-
stato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie
al valore.

Art. 7. .
Il posto sarà conferito al candidato classificate prime nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, at successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'acceitaziorie e la rinuncia devono risultare da apposita it-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui 6 stato offerte
11 posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare se accetta
la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.
L'insegnanta. presceito sara nominato titolare per un periodo

di due anni, durante i quali sara sottoposto a due ispeziont
In caso favorevole à nominato stabile, ed allora avra l'obblige
di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la Direzione ge,
nerale degli Istituti di previdenza (art.3 della Convenzione stipus
lata il 2 agosto 1g17 tra il Ministero del tesoro e l'Amministra,
zione della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti di previ,
denza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni 6 fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a carico dell'interessato dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e il commercio.

Art. 9.
Lo stipendio iniziale è di L. 5500 oltre l'indennità caroviveri

Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L 800 ciascuno, due
quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito, di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio mas-
simo di L. 10.800.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ð stabi-
lito dal presente bando saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 23 giugno 1922.

Pet ministro
BOSCO LUCARELLI.

Il dirgters y DARIO PFRUZT Tipagroße delle Mantellate TU¾lNO BAPFABLE, gerente.


